
 

Domenica 27 
3^ Tempo Ordinario  

• Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

• Ore 9.00 Attività LC/EG 

Lunedì 28 
• Ore 19.00 incontro giovani 

• Ore 20.30 corso fidanzati 
presso la chiesa S. Michele 

Martedì 29 
• Ore 20.30 Le dieci parole 

Primo incontro sul 3°  
Comandamento 

Mercoledì 30 
• Ore 18.30 S. Messa per tutti 

gli Operatori Pastorali 

• Ore 20.40 incontro genitori 
della prima Comunione 

Venerdì 1 febbraio 
• Primo venerdì del mese: 

visita agli ammalati 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
i defunti della Collaborazio-
ne 

Sabato 2 - Presentazione 
di Gesù al Tempio 

Candelora 
• Ore 7.30 Pellegrinaggio Ma-

riano diocesano dalla par-
rocchia Cuore Immacolato di 
Maria a S. Carlo 
(Cappuccini) 

• Ore 18.30 S. Messa prece-
duta dalla benedizione 
delle candele 

Domenica 3 
4^ Tempo Ordinario 

• Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

• Ore 10.00 Presentazione 
Prima Comunione, segue 
pranzo alle 12.45 

 
NB 
Lunedì 28 e giovedì 31 è so-
spesa la S. Messa a Villabona 
perché don Alessandro sarà 
agli Esercizi Spirituali 
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Venerdì 1 febbraio sarà portata la S. Co-
munione ai malati e agli anziani nelle 
case. È un gesto molto bello ed impor-
tante, per cui si chiede di segnalare in 
ufficio parrocchiale a Catene o alle Suore 

a Villabona l’eventuale desiderio di qual-
cuno che è impedito nella partecipazione 
alla S. Messa ma desidera ricevere il 
SS.mo Sacramento. 

Domenica prossima 3 febbraio, durante 
la S. Messa delle 10.00 saranno presen-
tati alla comunità i ragazzi che riceveran-
no la Prima Comunione. Ricordiamoli 

nella preghiera perché il loro desiderio di 
ricevere il Corpo del Signore sia autenti-
co e fecondo. 

È un appuntamento decisivo nella vita di 
un giovanissimo, perché permette di 
“staccare” dalla consuetudine fatta di 
famiglia, amici, studio e sport per fare 
silenzio e mettersi in ascolto del Signore. 
Il patriarca Marco amava paragonare gli 
esercizi al pozzo di Sicar, dove la samari-
tana chiede al Signore di poter bere 
“l’acqua viva” che disseta. Ecco, l’espe-

rienza di due giorni di esercizi spirituali è 
proprio questo: abbeverarsi di acqua pu-
ra di fonte in un mondo che può offrire 
solo acqua marcia e stagnante. Ed è vera-
mente importante e bello che un giova-
nissimo viva un momento così. Appunta-
mento allora dalla sera di venerdì 8 al 
pranzo di domenica 10 febbraio, presso 
la Casa “S. Maria Assunta” di  Cavallino. 

Sabato 2 febbraio ricorre la Festa liturgi-
ca della Presentazione al Tempio del 
Signore Gesù. Quaranta giorni dopo Na-
tale infatti, la tradizione della Chiesa fe-
steggia il momento in cui la Vergine Ma-
ria e San Giuseppe hanno presentato il 
Divin Figlio al Tempio di Gerusalemme, 
secondo la prescrizione della legge mo-
saica. In quell’occasione Gesù è stato 

riconosciuto da Simeone come “luce per 
illuminare le genti” (cfr Lc 2, 22-39): ecco 
perché vivremo il rito della benedizione 
delle candele all’inizio della S. Messa. 
Esse saranno poi portate nelle nostre 
case ed accese nei momenti difficili, per 
simboleggiare la nostra fede nel Salvato-
re e nel suo aiuto contro le angustie della 
vita presente. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


“La forza del Branco è nel Lupo, la forza del Lupo è nel 
Branco” così dice la legge della Giungla, vecchia e vera 
come il cielo. Ed è proprio così, sapete? Il Branco di Cate-
ne è una grande famiglia, composta da una ventina di 
bambini molto diversi tra loro. Nessuno si tira mai indie-
tro quando ci sono dei nemici da sconfiggere, delle prede 
da cacciare o delle persone da conoscere ed aiutare, mo-
strando sempre le zanne con un bel sorriso. Ma so-
prattutto, la cosa che colpisce di più anche noi vecchi lupi 
è l’attenzione che questi piccoli lupetti danno al fratellino 
o sorellina in difficoltà. Questo sabato, nelle lontane terre 
di Portegrandi il branco ha vissuto un momento impor-
tantissimo: 6 nuovi lupetti hanno fatto la loro promessa, 
portando con i loro personali talenti  e capacità una gran-
de ricchezza al Branco. 

Akela e i Vecchi Lupi 

Nel pieno delle vacanze natalizie, dal 4 al 6 gennaio, noi 
scout del Catene 1 abbiamo vissuto l’esperienza del cam-
po invernale nella casa della parrocchia a Domegge di 
Cadore. Tra le montagne immerse nella natura, tre giorni 
sono volati senza che neanche ce ne accorgessimo, tra 
attività non-stop e thè caldo che ristorava dal gelo inver-
nale. Correre su e giù per i pendii non è mai stato così 
divertente perché eravamo tutti insieme uniti dallo spiri-
to di squadra. La sera del primo giorno abbiamo vissuto 
l’esperienza della Veglia d’Armi, momento di raccogli-
mento soprattutto per noi novizi, che abbiamo meditato 
sull’azione che saremmo andati a fare il giorno dopo, la 
Promessa, dove il reparto ha accolto nuovi esploratori e 
nuove guide. È stato un momento molto emozionante, 
dove mi sono sentita parte di qualcosa di grande. Inoltre 
il giorno della veglia sono stati benedetti i fazzolettoni dei 
novizi, simbolo che ogni azione che avremmo compiuto 
da quel momento sarebbe stata sotto la protezione di 
Dio. Ogni volta che avevamo del tempo libero ne appro-
fittavamo per passare del tempo in compagnia, cantando 
a squarciagola e giocando a carte, uniti proprio come una 
grande famiglia.  

Eleonora De Pieri 

In occasione delle Feste Natalizie, sono state distribuite 
più di 2000 buste e circa 600 cassettine. Ecco le offerte 
pervenute ad oggi alla Parrocchia di Catene: 
Buste (n. 137) 3.165,50 euro 
Cassettine “Avvento di Fraternità” (n. 132) 1.633,09 euro 
Ringraziamo di cuore quanti hanno donato con generosi-
tà. Dio vi ricompensi! 

Venerdì abbiamo vissuto la partenza di un nostro rover, 
Francesco, e l’abbiamo celebrata con una cerimonia  
emozionante. Francesco l’aveva ben preparata e forte-
mente motivata: è stato un momento molto forte e a 
tratti anche commovente perché ha rivelato la  consape-
volezza acquisita da Francesco, ora diventato uomo della 
partenza come lo definiva BP. La partenza è il momento 
finale del cammino educativo proposto dallo scoutismo, 
essa è la testimonianza di una piena e consapevole ade-
sione del rover e della scolta ai valori dello scautismo co-
me stile di vita permanente, testimoniata da scelte con-
crete di fede, di servizio e di impegno politico. Si capisce 
quindi che è un momento molto importante per la vita di 
un gruppo scout perché è il completamento di un sogno 
educativo che tutti i capi del gruppo hanno da quando un 
lupetto entra nel branco.  

I capi della staff R/S 


